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“Contare il ricevuto” 

Cari amici, come sempre in ascolto della Parola del Signore; Parola della quale non ci 

saziamo mai; Parola che comunica Dio stesso e che ci fa entrare nella vita di Dio… 

Rinnoviamo la nostra fede sapendo che è Lui che vuole parlarci 

Lc 12,39-48: 

Sappiate bene questo: se il padrone di casa sapesse a che ora viene il ladro, non si 
lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti, perché il Figlio dell'uomo verrà 
nell'ora che non pensate».  Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi 
o anche per tutti?».  Il Signore rispose: «Qual è dunque l'amministratore fedele e 
saggio, che il Signore porrà a capo della sua servitù, per distribuire a tempo debito la 
razione di cibo?  Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà al suo lavoro.  In 
verità vi dico, lo metterà a capo di tutti i suoi averi.  Ma se quel servo dicesse in cuor 
suo: Il padrone tarda a venire, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a 
mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà nel giorno in cui meno 
se l'aspetta e in un'ora che non sa, e lo punirà con rigore assegnandogli il posto fra gli 
infedeli.  Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito 
secondo la sua volontà, riceverà molte percosse;  quello invece che, non conoscendola, 
avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato 
molto,  molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più. 

Questa la Parola che il Signore ci dona oggi e che ci insegna ad essere amministratori dei 

doni ricevuti. 

Molto spesso pensiamo di esserci fatti da soli e di poter agire da soli: “So cosa devo fare”. 

Questi criteri non sono evangelici: “Comando io” 

Il cristiano sa che è amato da Dio, creato da Dio, da sempre! 

La nostra vita non ce la siamo data noi; la nostra capacità di amare, non viene da noi; la 

capacità di generare, non viene da noi. 

La forza lavorativa, organizzativa, di pensiero…  E’ frutto di studi? Mi sono dato da solo 

l’intelligenza? 

E’ facile fuggire da questi doni ricevuti 

Il percorso spirituale del cristiano è di rendersi conto che di tutto siamo amministratori, 

riconoscendo in Dio, il Creatore, Colui che tutto ci ha donato. 

 
- segue dietro - 



Quante volte il Signore potrebbe farci questa domanda: “Ma ti rendi conto, sei 

consapevole di tutto quello che ti ho donato?” 

Quante volte ho ringraziato il Signore per tutto quello che mi ha donato?  

La preghiera di lode… 

Mi rendo conto che nella mia vita c’è Dio? 

Esame di coscienza: quanto e come lodo il Signore per quello che mi ha dato e fatto? 

Quante intuizioni avete avuto nella nostra vita? Intuizioni che dovremmo definire 

ispirazioni… 

Quante volte ho ringraziato il Signore? 

Mangiamo e beviamo su ciò che abbiamo, senza mai alzare lo sguardo verso Colui che ci 

ha donato tutto… 

Dio, attraverso i doni, ci fa entrare dentro il gioco trinitario: accogliere e dare. Questo crea 

fraternità; dinamismo di amore trinitario… 

Quanto apprezzo i fratelli di questa comunità? 

Il Signore ci invita a leggere i doni che abbiamo ricevuto per saper leggere i doni delle 

altre persone 

CFE: settimanalmente messi dentro il clima trinitario dove poter lodare e ringraziare il 

Signore; condividere la fede e quindi mettere in comunione i doni; ascoltare la Parola del 

Signore, sapendo e riconoscendo che in cfe è Gesù che prende la parola; riconoscere e 

condividere ciò che il Signore ha detto a me, attraverso la Sua Parola e accogliere ciò che 

ha donato agli altri… 

CFE: luogo dell’amministratore fedele 

Gesù è presente e gode nel vedere un figlio e fratello che crea fraternità: offrire ed 

accogliere; dare e ricevere… 


